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L’attività propositiva dell’Ufficio di presidenza nell’anno di riferimento 
del Rapporto 2016 si è concretizzata nella presentazione di nove proposte di 
legge. Di queste, due hanno proseguito l’iter attraverso l’iscrizione direttamente 
all’ordine del giorno della seduta del Consiglio regionale; pertanto, per esse non 
è stata redatta una scheda di legittimità. Si tratta delle pdl 70 e 117, divenute 
rispettivamente leggi regionali n. 19 del 29 febbraio 2016 (Contributo 
straordinario di solidarietà per aiuti al popolo Saharawi) e n. 57 del 9 agosto 
2016 (Disposizioni in materia di dotazione organica dell’ufficio stampa del 
Consiglio regionale. Modifiche alla l.r. 9/2011.). Solo di queste due sarà 
relazionato nella presente nota essendo state predisposte direttamente dalla 
scrivente. Per le altre proposte di legge, essendone stata decisa dall’Ufficio di 
presidenza l’assegnazione alle commissioni consiliari per l’esame referente, si 
rinvia alle rispettive relazioni per un esame più approfondito. Si tratta delle 
proposte di legge n. 80 (Legati di amicizia e cooperazione del Consiglio 
regionale), divenuta legge regionale n. 30 del 2 maggio 2016; n. 87 (Disposizioni 
in materia di interventi finalizzati a garantire funzioni di interesse pubblico 
storicizzate. Modifiche alla l.r. 21/2012), divenuta legge regionale n. 33 del 24 
maggio 2016; n. 132 (Istituzione del Premio regionale di architettura 
contemporanea), divenuta legge regionale n. 82 del 28 novembre 2016; n. 133 
(Interventi per la valorizzazione della identità toscana), divenuta legge regionale 
n. 76 del 11 novembre 2016; n. 136 (Disposizioni per la promozione della 
collocazione di lapidi e la realizzazione di monumenti di valorizzazione 
dell’identità della Toscana. Modifiche alla l.r. 56/2012), divenuta legge regionale 
n. 81 del 28 novembre 2016; n. 143 (Integrazione del finanziamento previsto a 
favore delle città murate. Modifiche alla l.r. 46/2016), divenuta legge regionale 
n. 80 del 28 novembre 2016. L’elencazione comprende anche la proposta di 
legge 153 in materia di ricorrenze e anniversari storici, presentata il 23 dicembre 
2016 e il cui iter non si è ancora concluso. 

L’intervento legislativo di cui alla legge regionale n. 19 del 29 febbraio 
2016 consta di un solo articolo e prevede l’assegnazione di un contributo di 
solidarietà a favore del popolo Saharawi le cui condizioni di vita, già fortemente 
critiche a causa della localizzazione in pieno deserto algerino, si sono 
ulteriormente aggravate in conseguenza di una alluvione che nel mese di ottobre 
del 2015 ha colpito duramente i campi profughi di Tindouf, rendendo non più 
procrastinabili interventi di solidarietà concreta finalizzati ad alleviare le 
sofferenza della popolazione composta in gran parte da donne e bambini.  

 



La legge regionale n. 57 del 9 agosto 2016 modifica l’attuale assetto 
normativo delle attività di informazione del Consiglio regionale sotto tre aspetti: 
la figura del capo ufficio stampa, la dotazione organica e la struttura di supporto 
amministrativo. Per lo svolgimento delle attività di informazione del Consiglio 
regionale, la legge in esame dispone l'istituzione di un ufficio stampa, diretto da 
un coordinatore che assume la qualifica di capo ufficio stampa, e costituito da 
personale iscritto all'albo nazionale dei giornalisti. Al fine di dotare l’ufficio 
stampa delle migliori professionalità, si prevede l’ulteriore possibilità di 
attribuire l’incarico di capo ufficio stampa ad un soggetto, anche esterno 
all’amministrazione regionale, in possesso del requisito dell’iscrizione all'albo 
nazionale dei giornalisti, elenco professionisti, unitamente alla possibilità di 
coprire il trenta per cento della dotazione organica con incarichi a tempo 
determinato conferiti a soggetti anch’essi esterni all’amministrazione regionale, 
individuati mediante selezione. Più in generale, viene razionalizzata 
l’organizzazione delle attività amministrativo-gestionali attribuendo al Segretario 
generale l’individuazione della struttura competente. 

 


